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MONTAGNA PROSSIMA

Il percorso di partecipazione
OCCASIONE PER

✱ Realizzare unʼanalisi dei bisogni: percezioni dei cittadini rispetto allo 
spazio costruito, ai servizi, alle funzioni.

✱ Raccogliere proposte e riallineare le priorità dellʼamministrazione con 
quelle della comunità, per unʼefficace pianificazione urbana 
partecipata.

Per “pianificazione partecipataˮ si intende un percorso di discussione organizzata in 
riferimento ad un progetto o ad una norma di competenza della Pubblica Amministrazione che 
mette in comunicazione attori e istituzioni, al fine di ottenere una rappresentazione articolata 
di posizioni, interessi e bisogni.
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Le azioni del percorso di partecipazione
Mappa interat tiva
Strumento interattivo online per indicare specifici interventi ritenuti 
necessari

1 —

Quattro eventi pubblici
Due per Comune, per prendere parte ai tavoli tematici di confronto, e 
ascoltare i risultati emersi

2 —

Un incontro con i  tecnici del  terri torio
Rivolto a tutte le professioni tecniche (geometri, ingegneri, architetti, etc.)

3 —
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I risul tati
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Incontro di confronto
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Semplificazione e flessibilità normativa

● Rripensare i criteri imposti per il recupero degli annessi agricoli, superando l'obbligo di utilizzare materiali di 
difficile reperimento o eccessivamente costosi che rendono i lavori economicamente insostenibili.

● Dialogo con la Sovrintendenza per unʼarmonizzazione tra le esigenze di tutela storica e la funzionalità 
operativa delle aziende (es. strutture moderne, stalle tecnologicamente avanzate o magazzini efficienti).

Infrastrutture e accessibilità di prossimità

● Viabilità storica e interpoderale: il recupero delle case sparse non può prescindere dal ripristino dei 
collegamenti stradali. Le strade interpoderali sono vitali sia per i nuovi residenti che per la fruizione turistica 
e culturale del territorio.

● Connettività internet a banda larga, acquedotti e sistemi di depurazione fognaria anche alle aree più isolate, 
per garantire standard di vita moderni e la possibilità di lavorare da remoto, ma anche per servizi innovativi 
come la telemedicina.
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Incontro di confronto
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Strategie per il patrimonio abbandonato e inerte

● Mappatura degli edifici e dei poderi attualmente in disuso, dando priorità a quelli già raggiunti da 
infrastrutture o facilmente collegabili, per facilitarne il rientro nel mercato.

● Incentivi alla proprietà: attivare strumenti burocratici e fiscali che incoraggino i proprietari di immobili 
degradati o inerti a procedere con il recupero o, in alternativa, a mettere in vendita i beni a prezzi 
accessibili, contrastando la frammentazione della proprietà che oggi blocca molti interventi di 
rigenerazione.

● Semplificazione e flessibilità: introdurre norme meno rigide per il recupero edilizio, favorendo chi 
sceglie di investire nel patrimonio esistente.
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Incontro di confronto
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Tutela del paesaggio e coerenza normativa

● Posizione netta contro l'industrializzazione dei crinali per proteggere il paesaggio, la biodiversità, il 
sistema delle acque e, non da ultimo, il valore del patrimonio immobiliare.

● Inserire vincoli di tutela paesaggistica stringenti e ampliare i confini del Parco Nazionale per 
proteggere la biodiversità e accedere a nuovi finanziamenti.

Infrastrutture e mobilità integrata

● Rinominare la stazione in "Dicomano-San Godenzo" per ufficializzare la connessione intermodale e 
garantire navette costanti verso il paese.

● Potenziare la tratta Castagno-Borbotto e attivare sistemi di mobilità condivisa (una sorta di BlaBlaCar 
delle aree interne) gestiti potenzialmente dalla cooperativa di comunità, anche per connettere le 
frazioni.

● Creare un ufficio turistico fisico in posizione nevralgica per valorizzare produttori, sentieri e strutture 
ricettive.
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Incontro di confronto
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Attrattività residenziale e abitativa

● Recupero delle case vuote: riconvertire l'edilizia popolare e le strutture inutilizzate con canoni agevolati e 
incentivi economici per l'affitto o l'acquisto della prima casa.

● Incentivi ai giovani: creare programmi di supporto per le startup locali, incoraggiando i giovani abitanti a 
sviluppare micro-imprese legate alle risorse del luogo.

● Campagna per promuovere la vendita ai giovani di case a prezzi accessibili.
● Studio di impianti di energia rinnovabile (ad esempio micro turbine ad acqua) integrati negli edifici esistenti, 

con attenzione ai costi di manutenzione.

Sviluppo turistico e destagionalizzazione

● Rete dei cammini: potenziare e valorizzare i percorsi esistenti (Cammino delle Foreste Sacre, Cammino di 
Dante, Cammino delle Acque, Trekking Urbani di Castagno dA̓ndrea).

● Montagna tutto l'anno: promuovere il turismo invernale (servizi come noleggio ciaspole, eventi culturali) per 
spostare i flussi turistici oltre il periodo classico tra maggio e ottobre.

● Marketing territoriale: campagne social mirate sulla città di Firenze e installazione di totem digitali nelle piazze 
per raccontare il territorio anche in assenza di personale fisico.
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Incontro di confronto
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Nuove economie e servizi alla comunità

● Filiera del castagno: valorizzazione del prodotto simbolo del territorio come asse portante 
dell'economia montana.

● Ospitalità innovativa: sostenere modelli di albergo diffuso, servizi di catering per eventi, aree 
attrezzate per i camper e garden sharing per diversificare l'offerta e creare occupazione.

● Creazione di unʼarea camper a Castagno DA̓ndrea che con interventi leggeri diverrebbe funzionale e 
accogliente.
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Incontro di confronto
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Viabilità, mobilità e servizi

● Benzinaio e officina meccanica: la presenza di questi servizi sul territorio faciliterebbe la gestione dei veicoli, 
oggi costretti a recarsi a Dicomano.

● Mobilità e trasporti collettivi: necessità di un sistema di car sharing, car-pooling e taxi collettivi per garantire 
maggiore autonomia negli spostamenti e potenziamento del TPL, fondamentale per garantire collegamenti 
più frequenti e flessibili.

● Ripristino delle carreggiate soggette a frane e regolare manutenzione di canaline e strade minori.

Salute e servizi socio-sanitari

● Rafforzare la presenza di figure come il medico di base e il pediatra, garantendo loro maggiore disponibilità sul 
territorio. 

● Adozione della telemedicina è stata considerata unʼopportunità, vincolata però alla stabilità della rete internet.
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Incontro con i  tecnici
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Criticità emerse

● la complessità e lentezza delle procedure urbanistiche;
● la difficoltà di coordinamento tra enti e livelli amministrativi;
● la rigidità normativa che limita le possibilità di intervento;
● la scarsa attrattività per investitori, anche a causa dellʼincertezza procedurale.

È stato evidenziato come questi fattori rischino di ostacolare concretamente processi di 
rigenerazione e sviluppo, nonostante la presenza di potenziali opportunità.
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La mappa interat tiva
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40 segnalazioni
nel comune di 
San Godenzo
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GRAZIE!

Per informazioni e domande: 
montagnaprossima@gmail.com 


